
Si sono dovuti muovere gli alberga-
tori teramani per far decidere a
Giannj Chiodi da Teramo , presiden-

te della Regione Abruzzo, nonché
commissario straordinario alla rico-
struzione a rompere le righe del Pdl e
ammettere: i soldi non ci sono.

Sette mesi di arretrati, 70 milioni
di buco da sanare, la minaccia di sfol-
lare i poveri cristi già sfrattati dal ter-
remoto, quindici mesi fa. Gli alberga-
tori della costa per questa drammati-
ca situazione se la sono presa proprio
con lui: «Quando c’era la Protezione
civile i pagamenti arrivavano in ritar-
do ma arrivavano. Ora la Regione
non paga». Chiodi si è smosso, ha ab-
bandonato i distinguo dal sindaco de

L’Aquila Cialente e anche la polemi-
ca, «i soldi ci sono, sei tu che non sai
amministrare». Ma se gli albergatori
sono a rischio fallimento, il sindaco
de L’Aquila non c’entra nulla e così il
commissario straordinario Chiodi si
è precipitato a comunicare: «Con una
lettera molto chiara ho chiesto per ve-
nerdì al ministro Tremonti un incon-
tro sui fondi per i debiti contratti nel-
la fase di emergenza». Il problema
non è, spiega Cialente, «che quando
c’era la Protezione civile tutto funzio-
nava e ora che ci sono gli amministra-
tori locali non funziona più nulla», al

contrario: «Il fatto è che la situazio-
ne è drammatica e nessuno sembra
volerlo capire. NOn ci sono soldi
per l’emergenza, sono finiti. Qual-
cuno dice che siano alla Proteziob-
ne civile ma loro rispondono di no».
Racconta, Cialente, che «chiamo
due volte la settimana Tremonti ma
lui non risponde. Noi vorremmo
parlargli almeno per spiegarci. È
l’unico modo».

Gli albergatori non sono i soli sul-
l’orlo del lastrico a causo dei manca-
ti pagamenti. Ci sono le imprese
edili incaricate della messa in sicu-
rezza e dei lavori per le case che
hanno subito danni minori, che si
fermano perché non sono più in
grado di anticipare capitali per lo
Stato, così come sono in difficoltà
tanti aquilani che hanno scelto la
sistemazione autonoma e che do-
vrebbero ricevere un contributo
per l’affitto. Da marzo non arriva
nulla.❖

Nella scuola italiana entra a
pieno titolo l’insegnamento del-
l’etica di Stato. Il protocollo di inte-
sa tra Ministero dell’Istruzione, ca-
peggiato dalla ministra Maria Stel-
la Gelmini e il Comitato di Bioeti-
ca, presieduto da Francesco Paolo
Casavola, è stato siglato venerdì
scorso a Palazzo Chigi dove erano
presenti, tra gli altri, Gianni Letta
e il sottosegretario Eugenia Roc-
cella. In teoria già da settembre le
scuole che vorranno potranno
chiedere tutto il materiale al Comi-
tato e insegnare ai ragazzi delle
scuole secondarie tutto ciò che ri-
guarda i temi che riguardano l’ini-
zio e il fine vita, le sperimentazio-
ni farmacologiche e le nuove fron-
tiere della scienza. Agli studenti
saranno forniti tutti i pareri emes-
si dal Comitato e sulla base di quel-
li si potrà discutere.

«È un fatto che deve destare al-
larme perché con questo protocol-
lo si apre la strada alla Bioetica di
Stato, insegnata alle giovani gene-
razioni», avverte Gilberto Corbelli-
ni, storico della medicina, studio-
so di Bioetica. «All’Università - ag-
giunge presentando alla Festa de

l’Unità di Roma il libro di Ignazio
Marino “Nelle tue mani” - inizia-
mo a parlare di Bioetica con i ra-
gazzi degli ultimi anni di corso per-
ché soltanto allora, con una cono-
scenza adeguata, possono farsi
una propria opinione». Critiche
anche da Marino: «Aumentare l’of-
ferta culturale dei nostri strumen-
ti per aiutare a fronteggiare le sfi-
de sempre più incalzanti della no-
stra società non è in principio sba-
gliato. Mi preoccupa che questo
venga fatto con gli strumenti di un
organo che è a tutti gli effetti di
nomina governativa, perché la sto-
ria dello stesso Comitato, con le
sue profonde lacerazioni ha dimo-
strato di non essere un organo che
riesce al di sopra della parti a dare
indirizzi di natura tecnica. Spesso
è un organismo che si spacca nella
produzione di documenti e sotto
documenti che esprimono pareri
di maggioranze e minoranze e di
distinguo personali».

Un primo protocollo fu firmato
il 7 ottobre del 1999, e anche allo-
ra l’iniziativa suscitò non poche
perplessità e critiche.
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Scuola, arriva la bioetica...
...di Stato e diGoverno
Il Pd: «Novità preoccupante»

p Il presidente della Regione ammette: «Debiti da pagare, Tremonti deve capire»

p Il sindaco Cialente: «Buchi per 70milioni, sono finiti i soldi per l’emergenza»
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Intervengono parlamentari, amministratrici,
esponenti sindacali, dell'associazionismo, del territorio

Terremotati via dagli alberghi?
Chiodi: «Non ci sono i soldi»
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Il serial killer
delle escort

Ramon Berloso, di 35 anni, arrestato dalla Polizia è il serial killer delle prostitute di
Udine. Fermato, ha indicato agli investigatori il posto dovepoi hanno ritrovato i cadaveri
delle escort scomparse neimesi scorsi, nelle campagne di Campolongo al Torre (Udine),
nella zona dl fiumeTorre. Le uccideva conuna balestra e poi le rapinava.

Gli albergatori che ospitano i
terremotati devono avere qua-
si un anno di saldo: «Siamo sul
lastrico», senza contributo chi
è in autonoma sistemazione,
ferme le imprese edili, persino i
lavori del G8 non sono pagati.
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